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Cinque agenti feriti

Orge in strada
Notte
di guerriglia
a Palermo

Riunite in un testo unico undici proposte di legge. Prima tappa, la discussione in commissione Affari sociali

Dal Parlamento offensiva anti-alcol
Sulle bottiglie un avviso per la salute
Divieto di superalcolici nei luoghi di lavoro e negli autogrill dopo le 22 L’infarto è sempre dietro

l’angolo e ogni 100 secondi
in Italia c’è una persona che
viene colpita da un arresto
cardiaco. Ogni anno sono
circa 160.000 le persone
che hanno seri problemi
cardiaci e una su quattro
muore (l’infarto costituisce
il 43% delle cause di
decesso in Italia), mentre
tra i giovani, a fronte di una
complessiva ignoranza sul
problema, crescono i
comportamenti e un tenore
di vita che aumenta i rischi
di arresto cardiaco.
È un vero e proprio allarme
quello lanciato dal
convegno dei cardiologi
che si è riunito a Firenze.
Ma dietro queste cifre si
erge un altro gravissimo
problema: la scarsa
prevenzione, specie tra i
giovani. Nessuno se ne
occupa, ma, dicono i
cardiologi, nei prossimi
anni i ritmi di vita, il sistema
alimentare adottato e lo
stress quotidiano
falcidieranno i cuori degli
italiani.
E per supportare con dati e
fatti le proprie
affermazioni, l’Anmco
(l’associazione nazionale
medici cardiologi
ospedalieri) che ha circa
4.500 iscritti, ha lanciato
una ricerca pilota in 40
scuole di tutto il paese (due
per regione) per verificare il
tipo di conoscenza dei
problemi cardiaci da parte
dei giovani, il tipo di
alimentazione e di vita che
fanno e i rischi a cui sono
sottoposti.
Il campione, oltre 2.300
ragazzi tra i 15 e i 19 anni,
ha offerto uno screening
puntale su abitudini di vita,
alimentari e conoscenze e
educazione sanitaria offre
la scuola italiana. Gran
parte dei ragazzi
intervistati non sa che cosa
fare di fronte ad un infarto
e non conosce neppure il
numero di telefono di
emergenza, il famigerato
118. Non solo. Il quadro
non cambia se si passa a
leggere i dati sullo stile di
vita. Il 24% dei giovani
quindicenni fuma, ma il
dato cresce con
l’aumentare dell’età. Si
passa al 30% per gli allievi
del triennio, per
raggiungere il 40% al
quinto anno delle superiori.
Dal punto di vista
alimentare il vero nemico
sono l’eccesso di birra e di
hamburger, i panini, le
brioche, i dolci e il fritto,
ma anche l’eccesso di
apatia televisiva e di
mancanza di attività per
alcuni ragazzi o l’eccesso di
agonismo per altri. Ad
aggravare il tutto arrivano
anche l’eccesso di stress e il
poco riposo che fa lievitare
il rischio infarto.
«Non a caso - spiega
Massimo Santini,
presidente nazionale
dell’Anmco - l’età degli
arresti cardiaci si sta
pericolosamente
abbassando, scendendo
sotto la soglia dei 35/40
anni».

Enzo Risso

Infarto, scende
l’età media
A rischio
i 35enni

PALERMO. Notte di sesso, botte e
guerriglia urbana nel centro storico
diPalermo.Eaccadutosabato,vicino
al Teatro Massimo, dove la polizia è
dovuta intervenire per bloccare un
gruppo di giovani che stava bivac-
cando per strada. Il bilancio è di cin-
que feriti tra gli agenti e di 15 arresta-
ti, chedevonorisponderediunaserie
di reati: lesioni, oltraggio, resistenza,
danneggiamenti, istigazione a delin-
quere, violenza e minacce. Quando
gli agenti sono arrivati la «festa» in
stradaera incorso.Ungiovaneubria-
co più degli altri era a terra semisve-
nuto, c’eranobottiglie vuotedapper-
tutto, alcune coppie facevano l’amo-
reanchesuicofanidiautoinsosta.La
guerriglia è durata quasi due ore con
lancio di lacrimogeni e sparo di colpi
inaria,mentrealcunicittadini,affac-
ciati alla finestra, applaudivano. Pri-
ma dell’arrivodelle forzedell’ordine,
alcuni di loro avevano cercato di raf-
freddare i bollenti spiriti dei giovani
lanciando secchi d’acqua da finestre
ebalconi.

Viadell’Orologioèunastrettastra-
dina del centro storico che dal teatro
Massimo conduce alla piazza ed alla
chiesadell’Olivella,adoratoriseicen-
teschi, al museo archeologico, tutti
punti di riferimento classici del cir-
cuitoturisticocittadino.Dopotrenta
anni di progressivo degrado via del-
l’Orologio ed il quadrilatero che la
comprende sono divenuti via via
punti di riferimento «alternativi». A
far scattare la scintilla che ha provo-
cato gli incidenti è stato il comporta-
mento «disinvolto» di una coppia di
giovani. Il gestore di una panineria
della strada ha segnalato ad un agen-
tedellapattuglia intervenutapersoc-
correreunubriaco,cheilcofanodella
sua automobile, parcheggiata a po-
chimetrididistanza,erastatatrasfor-
mata in occasionale alcova a cielo
aperto da una coppia intenta a scam-
biarsi effusioni. Quando l’agente si è
avvicinato ai due giovani ed ha chie-
sto loro i documenti è scattata la rea-
zione degli interessati, che hanno ri-
cevutomanfortedaaltriamici.

Sull’episodio è intervenuto anche
il questore di Palermo Antonio Man-
ganelli precisando che i ragazzi sono
inparte«metallari»einparteproven-
gono dal centro provinciale di assi-
stenza di via Jungchiuso due anni fa.
«A Palermo non si può parlare di
squatters - ha detto - Quello che ci ha
favorevolmente colpiti è che gli abi-
tanti della zona, quando si sono resi
conto che quei ragazzi si scagliavano
controdinoi,hannoinveitosenzari-
serve nei loro confronti. E ne abbia-
mo preso atto con grande soddisfa-
zione, tenuto conto in particolare
che in quel rione in passato vi sono
stati omertà e stati di indifferenza
verso di noi». I giovani fermati in fla-
granza di reato sono tutti a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria che
dovrà ora deciderne la sorte. Nei mo-
mentidi maggioretensione,neiqua-
li è stata anche chiusa al traffico via
Maqueda, i ragazzi hanno lanciato
decine di pietre contro le forze di po-
lizia.

ROMA. Bere vino e birra fa male
alla salute. Il loro consumo è
dannoso, come le sigarette. So-
no bevande che contengono
alcol alimentare con gradazio-
ne superiore a 1,2 gradi. Quin-
di, come le «bionde», questi
prodotti dovranno avvertire i
consumatori che l’alcool nuo-
ce alla salute. Con un’etichetta
stampata su bottiglie e lattine.
È una delle novità della legge-
quadro per la lotta all’alcoli-
smo. Per ora c’è solo un testo
unificato delle 11 proposte di
legge, che non appena sarà di-
scusso dalla Commissione af-
fari sociali della Camera andrà
in aula.

Ma non finisce qui. Con
l’entrata in vigore della legge,
sarà vietata la vendita di supe-
ralcolici nei bar interni ai luo-
ghi di lavoro e in tutti gli auto-
grill lungo le autostrade dalle
22 alle 6 del mattino successi-
vo. I trasgressori verranno pu-
niti con una multa che va da 1
ai 5 milioni di lire. Avvertenze
di prevenzione dovranno esse-
re inserite anche nei fogli illu-
strativi dei medicinali per se-
gnalare le controindicazioni
derivanti dall’interazione tra
farmaco e bevande alcoliche e
superalcoliche, nonché l’even-
tuale pericolosità per la guida
derivante dall’assunzione dello
stesso medicinale. E non man-
cano le norme di attenzione
verso i minori: sarà infatti vie-
tata la pubblicità di bevande
contenente qualsiasi tipo di al-
col nel corso dei programmi

televisivi rivolti ai ragazzi e sa-
ranno altresì proibiti gli spot
sui superalcolici nella fascia
oraria dalle 16 alle 19.

Il relatore della proposta di
legge, Rocco Caccavari (Ds),
non teme l’accusa di proibizio-
nismo. Spiega: «Sono norme
che vanno affrontate con
buon senso. Per scoraggiare
chi ha la tendenza a bere. E
questo non è proibizionismo.
Come non è esagerato equipa-
rare il vino al fumo, perché un
conto è berne un bicchiere un
altro e buttarne giù un litro. Ci
sono circa un milione di alco-
lizzati in Italia - continua Cac-
cavari - ed un altro milione di
cittadini sono bevitori eccessi-
vi. Per non parlare dei morti
per l’alcol, che sono 30mila
l’anno».

Le norme contro l’alcolismo
riguarderanno anche il codice
della strada. Il testo unificato
prevede infatti l’abbassamento
da 0,8 a 0,5 grammi per litro
del tasso di concentrazione di
alcol nel sangue, rilevabile con
gli alcolimetri utilizzati dalla
polizia stradale. Ma non è que-
sta la sola novità prevista dal
provvedimento. Chi dovrà so-
stenere l’esame per prendere la
patente, per esempio, dovrà ri-
spondere anche ai quiz sui ri-
schi dell’alcol prima della gui-
da e conoscere le relative gra-
dazioni delle bevande: supe-
riore ai 1,2 gradi per le alcoli-
che e oltre i 21 per le superal-
coliche. Le autoscuole, insom-
ma, dovranno integrare i pro-

grammi per l’idoneità, così
come i corsi di laurea in medi-
cina e chirurgia dovranno assi-
curare l’insegnamento dell’al-
cologia. E ancora: la polizia
stradale dovrà intensificare i
controlli sulle strade statali,
provinciali e comunali durante
le ore in cui è maggiore il ri-
schio di incidenti stradali lega-
ti al consumo di alcol.

Intanto, il ministero della
sanità ha assolto le bevande in
lattina. L’indagine condotta
dell’Istituto superiore di sanità
su 500 tipi di bevande, in ri-
sposta ad una interrogazione
parlamentare, ha rivelato che
le bollicine uccidono i batteri.
E non sono pericolose per la
salute dei consumatori. Non si
corre, insomma, nessun ri-
schio stappando una lattina,
soprattutto quelle con l’aper-
tura a strappo che resta attac-
cata all’interno e viene così a
contatto con il liquido da bere.
«La sperimentazione - ha sot-
tolineato il sottosegretario alla
sanità Bruno Viserta Costanti-
ni - ha dimostrato un significa-
tivo abbattimento della carica
microbiotica. Già dopo due
ore di contatto tutte le bevan-
de hanno di fatto determinato
una significativa riduzione del
ceppo di microrganismo ini-
zialmente inoculato e che tale
riduzione, massima dopo 24
ore, è risultata più evidente per
alcune bevande ricche di ani-
tride carbonica».

Maristella Iervasi
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A FAVORE

Marida Bolognesi: «Solo regole
per i giovani che guidano»
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Lo stupore di Gianfranco Vissani
«È proibizionismo all’americana»

ROMA. MaridaBolognesièlapresi-
dentedellaCommissioneaffariso-
ciali della Camera. La deputata
diessina ci tiene molto a questa
legge e vorrebbe addirittura solle-
citareun iteraccelerato.«Unalegi-
slativa - spiega -. Così dopo la di-
scussione in commissione passe-
rebbesoltantoalSenato».
Onorevole Bolognesi, non teme
l’accusadiproibizionismo?

«È importante che ci siano delle
norme. Anche sulle droghe legge-
re c’è attenzione, mentre sui rischi
dell’alcool no. Questa legge è an-
cora in elaborazione e punta sulla
cultura della salute e la protezione
deiminori.Edèbenechechiguida
nonabbiastimoliabere».
Ma i divieti sulle bevande alcoli-
cheesuperalcolicherestano.

«Sono norme che rendono
esplicito il danno per la salutepro-
pria e altrui, non regolano il com-
portamento delle persone. E c’è
moltissima attenzione verso i mi-
nori. La pubblicità sulla birra in Tv
non ci deve più essere, perché l’al-
col fadanni soprattutto seassunto
findagiovanissimi».

Maequipararelesigaretteallabir-
ranonèeccessivo?

«No. Aiuta a prevenire. Pensi a
chi viaggia di notte per lavoro o a
chi fa lavori manuali. Bevendo
una bottiglia di troppo mette in
pericolo se stesso e anche gli altri.
Potrebbecaderedaunaimpalcatu-
ra...»
Ma su che dati vi siete basati per
farequestalegge?

«Cisonoleindaginidegli istituti
di ricerca e le sollecitazioni dimol-
te associazioni del settore, anche
dimedici».
Ci sono legge analoghe in altri
paesieuropei?

«Si. Gli Stati Uniti, per esempio,
sono molto attenti alla prevenzio-
ne».
E quando invece il provvedimen-
to diventerà legge dello Stato ita-
liano?

«Per ora c’è un testo unificato e
presto comincerà la discussione in
Commissione. Ma iovorreiuniter
accelerato. Una legislativa, che ar-
rividirettamentealSenato».

Ma.Ier.

ROMA. Gianfranco Vissani, il cuo-
co preferito di Massimo D’Alema,
spara a zero contro la legge sull’al-
colismo. «Vuoi vedere - dice - che
conquestidivietinotturnilagente
smette di bere anche nei ristoran-
ti»?
Gianfranco Vissani, cosa pensa
del provvedimento sui problemi
dell’alcool?

«Non serve una legge sull’al-
cool. Perché è vero che l’eccesso
guasta ma non servono i divieti,
anche se sono limitati alla notte e
puntanoagliautogrill».
Maguidareconuneccessivotasso
dialcoladdossodanneggiaanche
glialtri,nontrova?

«Si,mailproblemanondipende
dal vino. I ragazzi del sabato sera
che muoiono per le strade d’Italia
nonlobevono.Nonglipiace.Enoi
stiamo prendendo la strada del
proibizionismoall’americana».
Cioé?

«Non mi meraviglierei se alla fi-
ne ci imponessero di appendere
nei ristoranti un cartello con su
scritto: ilvinonuocealledonnein-
cinte. Come accade in America.

Continuando a copiare gli ameri-
cani ci potrebbero anche dire di
mangiare solo anatre bollite sotto
vuotoeberevinoinnocuo,comeil
Tavernello».
Ma i giovani bevono la birra e
mettendo l’etichetta di preven-
zione sulle bottiglie li aiuterebbe
anoneccedere.

«Per me esiste solo labottiglia di
vino. Due bicchieri di buon vino
non fanno male, nemmeno la se-
ra. E questa legge non tutela i viti-
coltori che hanno dato l’anima al-
l’Italia per portare il vino ai massi-
milivelli».
E cosa servirebbe allora, comedo-
vrebbe essere fatta una legge del
genere?

«Non dovrebbe esserci. Oppure
dovrebbe salvaguardare gli inte-
ressi dei vinaioli e dei cantiroli. Al-
trimenti anche il ristoratore avrà i
suoiguai».
Cosavuoldire?

«Chelagentesiabitueràaidivie-
ti e nei ristoranti non toccherà più
vinoodelbuonwhisky».

Ma.Ier.

La Cassazione: «Sono atti sessuali quando la “direzione originaria” è una zona erogena»

Fuori legge il bacio sulla guancia
Se estorto può essere considerato violenza sessuale. Punibile fino a sette anni di reclusione.

L’allarme dato da un’altra donna nigeriana, ferita al gluteo

Tarquinia, uccisi prostituta e vigile urbano
Per entrambi un colpo di pistola alla tempia

ROMA. La guancia di una donna
non è una «zona erogena» ma ba-
ciarla senza il consensodell’interes-
sata, soprattutto se trattenendola
per le braccia e «centrando» la gota
dopo avere mancato la bocca, ha
«tutte lecaratteristichedell’attoses-
suale» e può costare all «attentato-
re» da uno a sette anni di reclusione
perlibidineviolenta.

Lo afferma la Terza sezione pena-
le della Cassazione in una sentenza
che, alla luce della legge 66 del ‘96
sulla «Violenza sessuale» - quella
che ha riscritto i reati sessuali inse-
rendoli nel codice penale alla voce
degli illeciti «contro la persona» an-
zichè contro la morale - ne mette in
evidenzaalcunelacunepassandoin
rassegna varie tipologie di «mole-
stie», dal «bacio profondo» al «toc-
camentononfugacedeiglutei».

In particolare, i supremi giudici
hanno confermato il verdetto,
emesso dalla Corte d’AppellodiNa-
poli lo scorso settembre, nei con-
fronti di un uomo di 65 anni con-
dannatoper atti di libidineviolenta

inquantoavevaafferratounaragaz-
za cercando di baciarla in bocca
chiamandola «amore, amore» ma
riuscendo solo a sfiorarne la guan-
ciaperchélagiovanefuggì.

Nel suo ricorso, l’imputato soste-
neva di non aver compiuto atti ses-
suali,maper laCassazionesonoatti
sessuali quelli «diretti originaria-
menteversounazonaerogena»-co-
me bocca, fondoschiena e seno - e
pertanto rientra tra questi anche il
bacio diretto alla bocca ma «devia-
to»sullaguancia.

Per maggior chiarezza, i supremi
giudici riprendono quelli che essi
stessi definiscono «esempi contro-
versi»-perchéinsentenzedelpassa-
to erano stati definiti come reati di
ingiuria - e sottolineano che «il ba-
cio sulle labbra, sulla bocca e quello
profondo, il toccamento non fuga-
cedeigluteiodellamammellacosti-
tuiscono atti sessuali mentre tale
non è il bacio sulla fronte, sempre-
chè - aggiungono dedicando una
sottolineauraallafrase - ladirezione
originaria sia una zona non eroge-

na».
Dunquenonc’edubbiocheil ses-

santacinquenne napoletano abbia
compiuto un atto sessuale, dice la
Cassazione.

Tuttavia i supremi giudici sottoli-
neanochenella leggesulla«Violen-
za sessuale» il legislatore non ha in-
serito le «molestie sessuali», come i
toccamenti in zone non erogene e
gli atti esibizionistici, comporta-
menti - ammoniscono - che «fini-
scono con l’essere penalmente irri-
levanti».

E in questa preoccupazione cita-
no «a conforto» la «recente appro-
vazione di un ramo del Parlamento
del ddl sulle molestie sessuali sul
luogo di lavoro che prevede sanzio-
ni civili e giuslavoristiche per com-
portamenti senza violenza ma inci-
denti sulla dignità e libertà sessuale
dell’individuo».

In pratica, sembra concludere la
Cassazione, se non fosse per quella
originaria direzione del suo bacio, il
«protagonista» di questa sentenza
nonavrebbepotutoesserepunito.

TARQUINIA. Una donna di colore,
molto probabilmente una prostitu-
ta africana, e un uomo, un vigile ur-
bano di 46 anni, sono stati uccisi a
colpi d’arma da fuoco nei pressi di
una stazione di servizio lungo la
strada statale Aurelia, tra Tarquinia
e Montalto di Castro. I colpi: alla
tempia, la destra. «Un’esecuzione»,
dicono gli investigatori. Che osser-
vano i due cadaveri piegati a bordo
di una Mini Metro color rosso tra-
sformata in bara. C’è una sola so-
pravvissuta. È un’altra donna di co-
lore. È ferita non gravemente ma,
prima di poter essere interrogata, è
statavisitataecuratadaimedicidel-
l’ospedale di Tarquinia, dove l’ha
trasportata un automobilista cui la
donna ha chiesto aiuto. Gli investi-
gatori non scartano alcuna ipotesi.
Ma, evidentemente, la dinamica
del duplice omicidio fa pensare alle
mattanze di Donato Bilancia, il kil-
ler della Liguria. LaLiguria:ci siarri-
va proprio andando diritti su per
l’Aurelia.

Qui ci sono agenti del commisa-

riato di polizia di Tarquinia e della
squadraMobilediViterbo.Gli inve-
stigatori ritengono che il duplice
omicidio sia probabilmente conse-
guenza di una tentata rapina cui
l’uomo,unvigileurbanononinser-
vizio, avevatentatodireagire.Ci sa-
rebbe, infatti, secondo indiscrezio-
ni,untestimonecheavrebbesegna-
lato la presenza di un uomo ma-
scherato.

I due cadaveri sono stati trovati
all’interno di un’autovettura pochi
minuti dopo le 14,30. Si ritiene che
il duplice omicidio sia avvenuto
non molto tempo prima, nella tar-
da mattinata. Le due donne dicolo-
re, sempre secondo le prime notizie
trapelate, sarebbero - come detto -
due prostitute, mentre l’uomo, Lui-
gi Brescolini, di46 anni, era unvigi-
le urbano in servizio nel comune di
Barbarano, non lontano da Tarqui-
nia.Erasposatoeavevaduefigli.

La donna uccisa era di origine ni-
geriana. L’allarme sarebbe stato da-
to dall’altra donna - anche lei una
prostituta nigeriana - rimasta ferita

al gluteo, che è corsa a chiedere aiu-
to ai bordi dell’Aurelia. La donna è
riuscita a fermare un automobilista
che l’ha portata all’ospedale di Tar-
quinia. Le sue condizioni, dopo un
esame medico, non risultano gravi.
Ora viene interrogata dal sostituto
della procura della Repubblica di
Civitavecchia, Pantaleo Polifemo.
L’autovettura è rimasta coperta alla
vista degli automobilisti di passag-
gio lungo lastataleperchéeraferma
in un trattodellavecchiaAureliadi-
smessa anni fa dall’Anas e ai bordi
dellaquale è sorto un bosco dieuca-
liptus.

La zona, che si trova al chilome-
tro 98 dell’Aurelia, è abitualmente
frequentata da prostitute nigeriane
ed è meta continua di clienti dalle
prime ore del mattino fino a tardo
pomeriggio. Secondo un testimone
ilfattodovrebbeessereaccadutonel
primo pomeriggio. Questa mattina
l’uomo, che ha una tenuta agricola
nelle vicinanze, è passato sul luogo
del delitto ed ha notato soltanto al-
cuneprostituteinattesadiclienti.

Sergio Lo Giudice
presidente
dell’Arcigay

Il IX Congresso Nazionale
Arcigay, dal tema «Diritti in
Movimento», si è concluso
con l’elezione dei nuovi
organismi dirigenti
dell’associazione. Sergio Lo
Giudice è stato eletto
Presidente Nazionale col
voto unanime dei delegati.
Lo Giudice, nato a Messina
nel 1961, vive a Bologna,
dove insegna Filosofia e
Storia in un liceo scientifico.
È stato tra i fondatori del
Coordinamento
omosessuali del Pds, di cui
ha assunto il ruolo di
portavoce nazionale.


